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La particolarita del sistema, nonché le norme pel suo regolaro di interruttore automatico principale della corrente :

esorcizio, dovranno essere approvate dal Circolo di ispeziono di di valvole di sicurezza, parafulmini;
Vorona prima dell'apertura della tramvia al pubblico esercizio. di lampade elettriche e di sonerie elettriche.

Le carrozzo della tramvia nei tratti a doppio binario dovranno
Art. 11.

tenere la destra o la sinistra secondo che è stal>ilito per i rota-

bili ordinari dalle disposizioni municipali e dalle consuotudini Prima di essere poste in circolazione le carrozze dovranno essere
locali, sottoposte alla visita di collaudo da parte del Circolo di ispezione

Art. 7. di Verona.

Il sistema di trazione olettrica sarà a corrento continua con filo

aerco, al potenziale massimo di 550 volts; si utilizzeranno le ro-
taio pel trasporto della corrente di ritorno. Ogni rotaia dovrà

quindi essere unita elettricamente alla seguente con tíranti di
rame saldati. Ogni 300 metri almeno le due rotaio di una stessa

campata saranno unite elettricamente con un tirante di rame
traversale,

Art. 8.

La conduttura aerea sarà formata con un filo di rame elettro-

litico di 8 mm. di diametro, sostenuto da fili trasversali d acciaio
galvanizzato di mm. 6 di diametro ed assicurato ai muri dei fab-
bricati od a mensolo sopportato da pali all'altezza minima dim. 6
dal suolo stradale. L'attacco del filo della conduttura aerea ai so-

stogni sarà sempre fatto con doppio isolamento. La conduttura

sarà divisa almeno in due tratti indipendenti medianto appostti
interruttori. Ciascuna tratta sarà difesa dalle scariche olettriche

atmosferiche con parafulmini. Nei punti ove 11 filo di servizio

passa sotto i fili telegrafici o telefonici, esso sarà opportunamente
protetto nella parto superiore con bacchetta isolante, qualora a

giudizio del R. ispettore dei telegrafi, non convenga spostare la

linea telegrafica o telefonica. La autorizzazione o data negli esclu-
sivi riguardi dell'esercizio della tramvla sotto la intera responsa-
bilità dello esercente ed è subordmeta alla osservanza di tutte

lo disposizioni vigenti ed in particolar molo di quelle citate nel-
l'art. 2 del presente disciplinare, salvi sempre i diritti e lo ra-

gloni dei terzi.
Art. U

L'energia elettrica sark fornita dalla Società Adriatica di elet-

tricità all'officina municipale della tramvia sotto forma di corrente
trifase ad alto potenziale. Nell'officina, detta corrento verrà trasfor-
mata in corrente continua alla tens.ono non superiore a 350 volts

per l'esercizio della tramvia nella quantità sutliciente a produrre
un lavoro utile di 160 cavalli.

La continuita del servizio dovrà essere inoltre assicurata 01-

trecho con l'impianto di un motore elettrico di riserva e con

quello di una batteria di accumulatori di potenzialità sulliciente

pel servizio completo di tro ore, anche coll'impianto di un motore

a vapore o a gas, della forza di circa100HP,ilcuiprogetto dovrà

essero presentato alla approvazione del Governo.

Art. 10.

Le carrozze automotrici saranno del tipo normale per le tramvie
urbane, capaci di 18 persone seduto nell'interno o dL I peráOne

in piedi sui due terracini, oltro al personale di servizio. Il posto
del manovratore dovrà essero protetto da apposito parapetto nio-

bilo. La loro larghezza, misurata alla massima sporgenza, non sara

superiore di m. 2; la lunghezza, esclust i respingenti, non supe-

rera m. 7 50. Esse avranno due assi. La cassa poggera sugli assi
mediante un doppio sistoma di molle. La distanza tra i duo assi

non sarà maggiore di m. I 80.

Ogni carrozza automotrice avra due motori di 18 cavallt cia-

scuno e sark munita:

di apparecchi regolatori di corrente su claseun terrazzino e

per accoppiamento in serie ed in parallelo, con possibilità di chiu-
dere i motori in corto circuito per la frenatura elettrica;

di frono a mano ed a catene agente con quattro ceppi su
ciascun'asse manovrabile con volantino verticalo da ciascun ter-

razzino;

Allo carrozze automotrici potra essere attaccata una carrozza di

rimorchio. In tal caso tanto all'una che all'altra dovrà essero

applicato un freno continuo di tipo già favorevolmento esperimen-
tato su altre tramvie. I tipi di queste carrozze dovranno essere

approvati dall'autorità governativa, il loro uso dovrà essere con-

sentito dalla autorità stessa, dopo collaudo del Circolo di ispe-
zione di Verona.

Art. 12.

Tanto nello carroue automotrici quanto in quelle rimorchiato

sarà impedito l'accesso dal lato dell'interbinario; sark inoltre

proibito lo sporgersi dalle finestro mediante apposite sbarre di

ottono disposte a traverso le finestre stesse. Sarà inoltro rigore-
samente proibito di salire o scendere dalle carrozze mentre esse

sono in moto.

Art. 13.

La direzione dell'esercizio sarà costituita dall'ufficio dei lavori

pubblici del Municipio e rappresenterà questo presso il Governo

por tutto quanto riguarda l'esoreizio della tramvia.

Art. 14.

La sorveglianza governativa sulla costruzione e sull'esercizio

della tramvia verra esercitata dal R. 1. C., del circolo d'ispezione
di Verona del R. uffizio speciale delle ferrovie.

Art. 15.

Priina di iniziare l'esercizio a trazione elettrica, il Municipio
concessionario dovrà presentare al prefetto òella Provincia uno

schema di regolamento di servizio nel quale saranno incluse le

necessarie istruzioni al personalo e dovrà riportarne l'appro-
vazione.

Copia del detto regolamento dovrà essere coneegnataa claseuno

degli agenti addetti al s:rvizio e <iuesti dovranno rilasciarne ri-

cevuta.

Art. 10.

L'esercizio della tramvia colla trazione elettrica non potrà es-
sere iniziato se prima i lavori non sieno collaudati a senet del-

l'art. 12 del regolamento 17 giugno 1000, e le condizioni della

linea sieno riconosciuto atto ad un sicuro o re¿olare esererzio.

Art. 17.

Tutti gli agenti destinati ad avero relazione col pubblico do-

vranno vestire in uniforme o per lo meno portare uno speciale
distintivo.

Art. 18.

La Commissione di collau lo stabilirà la tabella di percorrenza

per ciascun tratto della linea nonchò lo cautelo <la o ervaro nel

percorrero i tratti più ristretti. Resta pero stabilito fin d'ora che

nei tratti nel quali la distanza dei fabbricati dalla più vicina ro-
ta'a risulterà minore di m. 3 le carrozze dovranno procedere con

rigoroso rallentamento.
Art. 19.

In caso di accidenti gravi il Comune esercente dovrà dare no-

tizia del fatto contemporaneamento al R. prefetto e al R.ispettore
capo del Circolo di Verona o procedero a regolare inehtesta entro
il termine di 5 giorni a senso dell' art. 67 del regolamento 17

giugno 1000.
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Art. 20.

Per le sie e inerenti alla sorvoglianza governativa sull'esercizio
della tramvia, il Comuno, eseroente dovra versare al,lo Stato, a de-
corre e, dalla data dell'apertura all'esercizio, l'annuo catione di

L 12 per chilometro (art. 12 della leggo 27 dicembre 1896).

Art. 21.

Dovra. inoltre rilasciare tessere di libera circolazione sulla

tramVia, pei fonzionari governativi incaricati-di detta sorveglianza
_secondo le richieste fatte dalla R. prefettura.

. Art. 28.

Il prcsonte disciplinare viene firmato in segno di' accettazione
dat indaco Polla città di Padova e dall'ingegnere capo dell'uffleio
dei lavori pubb ici del municipio.
Di quasto at'o scritto la a:agg:or çarte da persona di mia fiducia

e in p esola pirta da me, io sottoscritto segretario ho dato lettu a

agli intervenuti i qùali l'hanno dichiarato conforme alla loro vo-
lonth, alla cantinua e contemporanea presenza dei suddetti testi-

moni che cogli intervenuti si sottoscrivono.
Estesio su fogli.cinque per pagine diciassette scritte per intiero

e linee undici della presente.
Giacomo Levi Civita fu Abramo, sindaco di Padova.
Peretti Alessandro fu Francesco, ingegnere capo dell'aiBoio oi-

Vico dai lavori. pubblici del comuné di PadoYa.
Nicolo Nardi Beitrame fu Gioseppe, consigliero delegato pel

R. pre fetto.

Didone Francesco fu Sante, teste.
Girotto. Vincenzo'fu Gaetano, teste.
Dott. Giovanni Ganzetti, segretario ai contratti.
Registrato oggi al vol. 145, n. 167 atti pubblici. Esatte L: 2480

(ventiduo e centesimi ottanta).

A Padova, 6 magg:o 1937.

(L. S.) Il ricevitore: Masini.

FËRROVIE DELLO STATO
ESERCI IO 1907-1908

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
a loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

Sta decade •• dal 21 al 31 gennaio ISOS.

RETE STR$TTO DI MESSINA

i

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
eseroisio esoraizio Diferenze amoroisio esercizio Diferenze
cofrente precedonte corrente precedente

Chiloiàotri in eseroisio
. . . .

18844 (*) 18257 (*) ‡ 87 28 28 -

Modia . . . . . . . , . . . . 18319 18289 # 87 25 25 -

Viaggiatorì . . . . . . . . . 3.532.113 00 2.922.396 02 ‡ 609716 98 5.127 00 4,900 84 # 226 16

Bagagli e cam . . . . . .
170.923 00 135421 44 ‡ 35501 56 262 00 248 40 ‡ 13 60

Merci a G. V. e P. V. ace. . , 1.057.586 00 888.645 92 ‡ 168.940 08 1.648 00 1 521 37 # 126 63

Morei a P. V, . , , . . . .-, 5.622.064 00 4.825.826 71 ‡ 796.237 29 3.939 00 3 640 21 ‡ 298 79

Totalo
, , , . ,

10 392.686 00 8.772.290 09 ‡ 1.610.395 91 10 978 00 10.310 82 ‡ 665 18

I
PROBOTTI COMPLESSITI dal 1° Iugilo 1907 al 31 gennaio 1908.

Viaggiatori . . . . . . . . . 98.170.560 00 92.061.554 12 ‡ 6.109.003 88 155 106 00 142 169 47 ‡ 12 936 53

Bagagli e cani
. . . . . . . . 4.746 375 00 4.136.287 14 ‡ 610.087 86 5.310 00 4.974 22 335 78

Me ci a E. V. e P. V. ace. . . 27.623 555 00 25.439.510 80 } 2 184.014 11 3R.621 00 33.381 57 5.239 43
Me ei a P. V. 125.200.923 00 115683.007 32 # 0.GO7.017 68 . LG858 00 86.786 96 10.071 04

Totals . . . . . 235.831.415 00 237.321 289 47 ¼l8 510.125 53 295 895 00 267.312 22 28 522 78

I \ l
PitOD4ÞTTO PEER CHILORIETRO.

Della decade 778 08 C61 71 ‡ 116 37 477 22 418 30 4 28 92

Riamentav 19208 00 17.935 41 ‡ 1.272 5' 12803 00 ll.ð22 27 § 1.242 73
(1) lielose la linco Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Alvauo-Net ano e Gerignola Stazione-Città.
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Disposizioni nel personale dipendente :
UFRCIALI IN CONGEDO.

Con R. decreto del 16 gennaio 1908 :

G¡ordano cav. Austricliniano, capitano fanteria, rettificato il nome
come appresso: Giordano cav. Austridiniano,

Ufficiali di complemento.
Con R. doereto del 20 dicembre 1907:

I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado su-
pertore:

Arma di fanteria.
Tonenti promossi capitani:

Bonomi Edoardo - Giacchetti Modesto.
Sottotenenti promossi tonenti:

Moffa Nicola - Brunetti Cesare - Ferro-Luzzi Gaspare (B) -
Danza Fdippo - Borghesio Domenico - Ielasi Domenico -

Spetia Paolo --- Ruffini Fordinando (B) - Moro Umberto -

.Danesi Domenico - Garassini Gio. Battista.

Reggianini Adolfo - Navarro Arturo - Chiarini Luigi - Buc-

chetti Angelo (B) - Schiavo Nicola - Mastrocanque Bania-

mino - Bertagna Giovanni (B) -- Monticelli Ernesto (D) -
Soria Gastone - Distefano Salvatoro --- Imparati Augusto -

Muzy Carlo - Molinari Pietro - Berlingiori Arturo - Bo-

selli nob. Massimo - Trincucci Carlo - Gallina Giuseppe (B)
- Ricchetti Arturo.

Albasini G,ovanni - Salvi Giovanni - D 9 Peppo Uma n , i a-

stelli Giovanni - Gnoe,.hi Gi cinto - Zuce a blu-e e -

Marè Pietro - Berneri Enrico - Ba¿nasco Enric> - Pinto

Ernosto - Cortivo Massimiliano - Bruno Gionnn: - Vo-

lonteri Andrea - Salvioli Augusta - Do I orto Angelo --
Biuso Giovanni - Erisioni Carlo.

. Corpo conta/>ile militare.

Sottotenenti contabili promossi tenenti e, n:abili:

Pisant Giuseppo -- Cagno Felice.

Con R. decreto del 12 gennaio 1909:

Liberti Roberto, sottotenente fantoria, pro,nos,o t nonio con an-

ztanith 20 dicembre 1007.

Ufßciali di miluia territoriale.

Con g. decreto 29 dicembro 1907:
I seguenti ufficiali di milizia territoriale sono protnosai al grado

superiore:
Arma di fanter2a.

Capitano promosso inaggiore :

Grazioli cav. Ettore.

Tenenti promossi capitani :

Jtonzani Giuseppo - Mmuti Raffaello.
Sottotenenti promossi tenenti:

Ferrari Giovanni - Belli Edoarda - Torri Gio. Battista.

Arma di cavalleria.

Sottotonenti promossi tenenti:
Lumia Francesco - Vallos Giulio.

Arma di cavalleria.
. Arma de artiglieria.

Tenenti promossi capitani:
Klein Giovanni Battista - Brandolini Girolamo -- Gaddi Ercole
- Calabrini Carlo.

Sottotenenti promossi tonenti:
Acousani di Retorto e Portanova Emilio - Dasmet Alfr:de -

Merlini Guido - Marzari Tullio.

Arma di artiglierta,

Sottotenenti promossi, tonenti:
Columbo Luigi - Brusealupt Alberto - Doll'Orto Giuseppe -

Giorgetti Carlo - Rinaldi Giulio - Pontrandolfi Pietro --

Salvi Arturo - Scipiont Arturo - Basala Giuseppe -- Trosse
Antonio - Zeiru Gio. Battista - Balbi Celso - Galleano

Antonio - Caboni Alessandro - Garroni marchoso cav. Vit-

torio - Rivera nobile Patrino di Aquila dei baroni di Vit-

torito Luigi - Sarrao Rodolfo - Bogoncelli Alessando --
Benvegnù-Pasini Luigt --- Callegari Alessandro - Bachetoni

Giuseppe - Rossi Guido - Seialoia Antonio - Bensa Felice

- Burlando Nicolò --- Crocini Giuseppe - Maffei Francesco

- Tedeseo Giuseppe.

Arma del gento.

Tenenti promossi capitani :
Del Proposto Cesidio.
Sottotenenti promossi tenenti:

Simonetti Riccardo - Alessandri Miehole - Roggero Valfronte
- Lippolis Vitantonio - Cattaneo Pietro - Gozzi Tullio --

Dumontel Gilberto - Levi Guido - Cotta Ramusino France-

sco - Antoniotti Gio. Battista.

Corpo sanitario militare.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Borsini Carlo - Amitrano Gennaro - Poli Giuseppe - Cosen-

tino Andrea - Longhi Leucio.

Corpo di commissariato (nilitare.
Sottotenenti commissari promossi tenenti commissari:

Sottotenente promosso tonente:

Alliata marchese Pasquale.
Corpo sanatario militare.

Tenenti medici pramos,1 expitani medioi .
Schiro Antonino - Zoncada Francesco.
Sottonenti medici promossi tenenti manici:

Negri Giovanni Battista - Mazzacua Nicola - Missini Luig'.
Corpo contabile olitare.

Sottotenenti conta:nlt promossi tenenti c>ntabilt:
Malanga Francesco - Fascotti Fgidio - Germano Artato - Fo-

glietta Alfredo.

Officiali di riserva.

Con R. decreto del 20 dicombre 1907:

Leonardi David, tenento fanteria, promosso capitano con anzianit i
21 marzo 1007.

I seguenti ufficiali di risorsa sano promossi al grado super 2.

Stato neaggiore generale.
Maggiori generali promossi tenenti generalt :

Burzio cav. Emilio - Venenzt cav. Lorenzo - Giacomelli cavalier
Sante - Varni cav. Alessandro.

Arma dei carabinieri reali.

Tenenti promossi capitani :

Aurigo cav. Giovanni - Franchino cav. Giuseppo - Bona cava-

lier Giovanni - Frezzan cav. Carlo Antonio - Camera cava-
lier Daniele - Valtulina cav. Paolo - Mauro cav. Giovanni
- Danelli cav. Natale - Baccoi cav. Francesca - Giantut
cav. Antonio - Parrulli cav. Michele.

Arma di fanterza.
'I'enenti colonnelli promossi colonnelli :

Perini cav. Nicola (A) - Loehis cav. Francesco (B) - Baccon
cav. Carlo.
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Maggiore promosso tenente colonnello :

hiaiavacea cay. Miroollo.

Capitani promossi maggiori:
Barcellona cav. Pietro. - Caponnetto Giuseppe - Izzo Raffaele -

Baigatti eav. Donnino - Celli cav. Giuseppe - Brabbi cav.

Tito - Avallone cav. Raimondo -- Vallesi Pasquale (B) --
Parma cav. Augusto - Ricci Giovanni - Fazi cav. Luigi -
Romano Giulio - Marano cav. Giuseppe - Bevilacqua La-
zise conte di Nogarcle nobile Carlo - Galeffi cav. Vittorio -
Ale Angelis cav. Michele.
Tenenti promossi capÍiani:

Cantoni Lodovion - Aniaduzži Mario - Coloretti Paolo - Ber-

cieri-Roffi Francesco - Grana Aleseridfo - Mottola Emilio

- Ottelio conte Napoleone - Alberti Benedetto - Lavorgna
Luigi - Berti-Ceroni Ferruccio - Onesti Generoso - Riva-

Berni Francesco - Brigiotti Vincenzo - Vannueci Angiolo
- Pini cav. Cesare - Squillante Giacomo -- Bruna Rinaldo

- Checchi Michele.

Sottotenenti promossi tenenti :
Manfredo Giuseppe - Avolio De Martino Raff'aele - Tavassi

Giov. Battista - Romano Nicola - Di Giacomo Gustavo -

Bettini Carlo - Pagliuea Giuseppe - Novarese Virgilio -

Sacripanti Enrico - Potenza Giovanni - Calzolari-Morelli

Francesco - Ghisi cav. Ernesto - Merini Cesare (A).

Arma di cavalleria.

Capitani promossi maggiori:
Dainesi cav. Gaetano - Origo Clemente - Zucchini Antonio -

Gioia cav. Costantino.

Tenente promosso capitano:
Fontana Carlo,

Army di artiglieria.

Capitano promosso maggiore:
Ceriana dei conti Maynert nobile Michele.

Tenen.ti promossi capitani:
Vecchiati cav. Girolamo (T) - Grande cav. Elisio (T) - Rania-

glia cav. Alfonso (T) -- Casella cav. Ermenegildo (T)- Chini
cav. Giorgio (T) -- Bergamo cav. Germano (T) - Mancini

cay. Luigi (T).

Personale permanente dei distretti.

Capitani promossi'maggiori:
Colombini cav. Giulio - Fiamberti cav. Francesco - Bonomelli

cav. Pietro -- Alba cav. Luigi.

Corpo sanitario militare.

Capitani medici promossi maggiori medici:
Moscati cav. Tommaso - Aprosio cav. Roberto - Margaria cav.

Giovanni - Ronzani Giicomo - Chercher Sante - Lopresti
Francesco - Bifan Pieti•o - D&lgià¾o Giuseppe - Dome-

nici Sabatino - Piovano Adolfo - Panni Luigi.
, Tenenti medici promóssi cayiitani medici:
Pispoli Raffaello - Montechiari cav. Giuseppe.

Cof·po contabile militare.

Maggiori contabili promossi tenenti colonnelli coritabili:
Caccia cav. Luigi - Sambruni cav. Carlo - Lepore cav. Tom-

maeo.

Tëñenti contabili promossi capitani contabili:
Guiddcei cav. Teidistocle - Lauli cav. Francesed - Vestri cav.

Luigi - Caggiati Alberto - Cavalli cav. Giuseppe - Bram-
billa cav. Giuseppe.

Corpo veterinario militare.

Tehente colonnello väteridarid promosso colonnello veteriitatio:

Cocco cav. Serafino.

Con R. decreto del 12 gennaiá 1906:

I seguenti ufficiali sono promossi al grado superiore, con anzia-
nith 29 dicembre 1907:

ÀrfAd di fanteria,

Capitani promossi maggiori:
Di Salvia Giuseppe - Ruggiero Alfonso - Chiampan osv. Ettore.
Tenenti promossi capitani:

Bracci Costantino - Dessole Gianuario.
Sottotenente promosso tenento:

Sanna Salvatore.

Personale perstanente dei distretti.

Capitano promosso maggiore:
Antona cav. Stefano.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni del 7 gennaio 1908 :

Bordot Vh•ginia, madre di Bordet, soldato, L. 202.50.
Della Toffola Maria, ved. Giollo, L. 132.

Glazzi Giuseppe, operaio di marina, L. 1200.

Marongiu Rita, ved. Mais, L. 210.

Rascopolo Concetta, ved. Brescia, L. 182.66.

Accolla Francesco, ricevitore del registro, L. 1458,
Pardi Maria, ved. Forti (indennita), L. 7000.
Pelini Giovanna, ved. Gatti, L. 1160.
Orrù Raffaele, tenente colonnello, L. 4160.
Gastaldon Teresa, madre di Guizzo, soldato, L. 202.50.
Galderisi Sabato, operaio di maarina, L. 860.
Cottine Giovanni, id., L. 900.

Mareneo Giuseppe, guardia carceraria, L. 960.
De Fazid Angalina, ved. Baldifli, L. 304.
Ferraro Francesco, professore (indènnità), L. 4533.
Bigatti Rosa, ved. Raspo, L. 247.20.
Horvath ,Maria, ved. Giomi, L. 320.
Brattiluigi, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1218.

Grimani Andrea, appuntato id., L. 480.

Turchet Valexitiño, maresciallo id., L. 11G3.

Laurensi Francesco, operaio d'artiglieria, L. 542.50.
Ërontani Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1302.

Fantoni Medea, lavoranto di artiglieria, L. 228.
Spignesi Vincenzo, oparaio di marina, L. 525.
De Lisi Leonilde, ved. Vinci, L. 1040.
Banti Teopista, ved. Sabatini, L. 1155.33.
Stampelli Amos, capo verificatore manifatture tabacchi, L. 1689.

Giuliano-Albo Caterina, operaia manifàtture tabacchi, L. $83 40.

Esposito Nunziante, operaio di marina, L. 868.

Maniglia Vincenzo, id., L. 682 50.
Orlandini Ernesto, tenente colonnello, L. 3202.
Della Croce Camilla, ved. Nievo, L. 2666.6ô.

Nacucchi Giuseppe, vice cancelllere, L. 1225.

Rosmiríi Maria, ved. Giacomelli, L. 1344.33.

Busonera Gio. Batta, comandante guardie carcerarie, L. 1600.

Stendardo Francesco, presidente di tribunale, L. 5600.
Gatti Elisa, ved. Pepi, L. 539.
De Filippis Flora, ved. Filocamo, L. 392.66.
Rinaldi Pietro, maggiore, L. 3141.
Pasetti Fausto, tonente, L. 2020.
Casciano Biagio, caporal maggiore, L. 360.
Borelli Leopoldo, soldato, L. 540.
Borello Amabile, Id., L. 300.
Bindi Armando, sergente snaggiore. L. 1400.

Palagonia Maria, ved. Mulè, L. 249.
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Beritti Carlo, soldato, L. 300.
Maggi Carlo, segretario, L. 2933.
Ponzetti Teresa, ved. Clara, L. 1069 33, (a tutto carico della Cassa

pensioni delle ferrovie).
Salani Fidalma, operaia manifatture tabacchi, L. 371.07.
Burzagli Vincenzo, professore, L 3810.
Varsi Giuseppe, capo cannoniere, L. 1430 40.
Porrino Agostino, capo ufficio postale, L. 1599.
Cavara Vincenza, maggiore, L. 3328.
Nodari Giorgina, orfana di Sante, ispettore di finanza, L. 1090 33
Bissoto Antonio, operaio di marina, L. 600.
Astengo Torquato, tenente, L 1730.
Merci Plinio, sostituto procuratore generale, L. 5229.
Tarocchi Adolfo, capitano, L. 2750.
De Santis Luigia, ved. Tapini (indennità), L. 2300.
Bianchi Giovanni, capo guardia carceraria, L 1280.

Pozzo Caterina, ved. Bertelli (indennith), L. 5160.
Malavenda Teodora, ved. Familiari, L. 365.33.
Fois-Ortu Antonio, maestro elementare, L. 344.80, di cui:

a carico dello Stato, L. 4.73;
a carico del Monto pensioni maestri elementari, L. 340.07]

Direzione Generale del Debito Pubblieu

RETTIFICA D'ENTESTAZIONE (la ptebblicaziotse).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioë: n. 139,320 di L. 86.26 (corrispondente a quella consolidato
5 Og0 n. 731,230), di L. 115, al nome di de Sando Maria Giuseppa
di Giulio Cesare, moglio di Setari Andrea, domicihata in Napoli,
con vincolo detale, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a de Santo Maria Giu-

seppa di Giulio Cesare, moglio di Setaro Andrea, ece., come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

oiab: n. 384,033 d'mserizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,272,624 del già consolidato 5 Og0) per
L. 15, al nome di Ballerini Maddalena di Antonio, minore, do-
mielliata in Roma e vincolata per l'usufrutto a favore di Balle-

rini Antonio fu Andrea, fu così intestata e vincolata per errore

oo3orso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Ballarini Maddalena (come sopra) e per l'usufrutto a favore di
Ballarini Antonio (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A'termini de 'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifi€ate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 7 febbraio 1908.

Per il direttore generale
ZULIANI.

RETTirroA m'mTasTAzzons {F pte1>blicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3750(0,

cioè: n. 128,095 di L. 37,50 (corrispondente a quella n 687,187
del cons. 5 Og0) per L. 50 al nome di Rossi Alfredo di Quinti-
liano, domiciliato in Chiusa Solafani, fu così intestata per errore

occorso nelle indicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ro§gi
Giulio-Cesare di Quintiliano, vero proprietario della rendith
stessa.

A termini dall'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procaderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 febbraio 1908

Per il direttore generale
ZULIANI.

Rarrrrrox n'arrBShZIONE (gn pubblicazioise).
Si & dichiarato che le tendite seguenti, eioë: n. 1,103,129 eoh-

solidato 5 Og0, d'inscrizione sui registri delta Direzione generale
(ora n. 275,619, consolidato 3.75 010}, per L. 1383, al tiome di
Torres Ernesto-David, Vittorio-Augusto e Giulia fu Giacomo, mb-
glie quest'ultíma di Francolino Epaminonda, domiciliati i primi
due a Pisa e la terza a Torino, tutti credi inclivisi di Torres
Abramo fu Giacomo, e n. 292,920 del consolidato 3.95 Og0, per
L. 262.50, al nome di Torres Augusto-Vittorio, David-Ernesto e
Giulia del fu Giacomo, moglie quest'ultima, eae. (come la prece-
dente), furono cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,
mentrechð dovevano myees intestarsi a Torres Leone-Augusto,
David-Ernesto e Giulia del fu Giacomo, moglie quest'ultima, eco.
(como sopra), veri proprietari delle rendita atisse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviho, ove non siezio state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 febbraio 1908.
Per il difettore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (la pubblida%iOMB).
Il signor Ottorino Rho fu Carlo ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 137 ordinale, n. 595 di protocollo -e

n. 4,060 di positione , statagli rilaseista dalla Intendenza di

finanza di Bergamo, in data 15 ottobre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di due certificati della rendita complessiva di L. 135

consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolameñto sul Debito pub-

blico si diffida chiuilque possa avervi interesse che, trasoorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Ottorino Rho i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.
Roma, il 7 febbraio 1908.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicazione).
Il signor Capotosti Luigi fu Filippo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3103 ordinale, n. 47,323 di protocollo
e n. 887,823 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione go.
nerale del debito pubblico, in data aprile 1897, in seguito alla
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presentazione di un assegno provvisorio dell'annualità di L. 2.41
n. 20,409, ponaglidato 5 Og0, con decorrenza dal 1° luglio 1872•
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, satå consegnato al detto
dichiarante il nuovo fitolo proveniente dall'eseguita operazione,
sensa obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Iloma, il 7 febbraio 1908.
Per il diret‡ore generale

ZULIANI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3.75-3.500t0 del certificato del consolidato50(0,n.20,763
della rendita di L. 500, intestato a Saporiti Gaetano fu Ema-

nuele, domiciliato in Firenze, a tergo del quale certificato esiste-
vano dichiarazione di osssione fatta dal titolare li 29 agosto 1874,
a favore di Battista Malatesta, e dichiarazione di retrocessione
fAtta da questo li 12 marzo 1886 a favore degli aventi diritto al-

l'eredità del titolare medesimo.
Si previene chinnque possa avervi interesse che il suddetto cer-

tinoato del consolidato 50g0, portante a tergo le dichiarazioni di
eessione e di retrocessione suaccennate, a stato unito al nuovo certi-
iloato del consolidato 3.75-3.50 0¡O, emesso in sostituzione per con-
Versione, formandone parte integrante, e che percið isolatamente
non ha alcun valore.

Roma, il 7 febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Diressione generale Bel tesoro (Divisione portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 8
febbraio, in lire 100.02.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

COl\TCO¯ELSI

MINISTERO
DELLA ISTRU2tIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichith e Belle arti

CONCORSO al posto di professore di arntonia teorico-p atica

complementare (classe femminile) nel R. conservatório di
musica di Napoli.

È aporto il conðorso al posto di professore di armonia teorico-
pratica complementare (classe femminile) nel R. conservatorio di
musica di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Il concorso è per titoli e, occorrendo, per titoli e per esami.
La Commissione incaricata di giudicare il concorso sara eletta

dal Ministero della pubblica istruzione.
Nel caso che la Commissione stimasse necessario l'esame, essa

ne formulerå il programma e ne Resera il luogo e la data, dan-
done comunicazione in tempo utile ai concorrenti. Sara ritenuto
rinunciante al concorso chi non si presentera nell'ora e nel luogo
stabilito.
La nomina del candidato prescelto non sarà definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali però nel caso della

conferma saranno computati come anni di servizio utili per la

pensione.
Le dcmande di ammissione al concorso, in carta bollata di L. 1,

dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istruzione

(Direzione generale per le antichità e Belle arti), _non pin tardi
del 31 marzo 1908 e dovranno essere dorredato dei seguenti doet-
menti debitamente legalizzati:

fede di nascita :
certineato di buona condotta;
certiûoato negativo di penalith ;
certificato di sana costituzione fisica;

questi tre ultimi di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente avviso.
I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-

micilio, e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei

titoli presentati al concorso.
Roma, addl 27 gennaio 1908.

12 ministro
RA'VA.

Ispettorato generale
dell' industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e. commercio e

íl Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 febbraio 1908.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto. 10344 95 101 57 95 103.05 92

8 1/2 % netto. 102 25 - 100 50 - 101 88 48

3 % Jor4o.... 69.66 67 68.46 67 6881 74

E aperto il concorso al posto di segretario economo nel R. Isti-
tuto di Belle arti di Roma, al quale è annesso lo stipendio di

L. 3000 annue.
L'eletto del concorso è tenuto a prestare una cauzione di

L. 3000.
Coloro ohe aspirano al detto posto debbono avere non meno di

25 e non più di 45 anni di età e possedere un titolo di cultura

generale non inferiore alla licenza di istituto tecnico o a quella
liceale.
Coloro che intendono concorrere al detto posto debbono presen-

tarne domanda al Ministero della istruzione pubblica in Roma

(Direzione generale delle antichita e belle arti) n più tardi del
31 marzo 1908, corredata del certificato di naseita, di penalità, di
buona condotta e di sana costituzione fisica, i quali dovranno es-
sere tutti di data posteriore a quella del presente avviso, salvo
il certificato di nascita.
Alla domanda devono inoltre essere allegati i documenti degli

studi compiuti, e quegli altri titoli che valgano a dimostrate la
cultura, le cognizioni e l'esperienza amministrativa dei concor-

renti.
Coloro che dalla Commissione giudicatrice saranno ritenuti, in
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base ai loro titoli, i migliori e più idonot per il posto di cui si

tratta, saranno chiamati a sostenere un esperimento in una prova
scritta di componimento italiano, preferibilmente di soggetto ar-
tistico, in una prova scritta di carattere amministrativo-contabile,
ed in una prova orale sulle norme della contabilità generale dello
Stato.

Roma, 5 febbraio 1908.

Il ministro

RAVA.

§iarte non It¶)iciale
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 7 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.

DE NOVELLIS, segretario, da lettura del processo verbale della
seduta di ieri, che è approvato.

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE, annuncia che il Ministero degli esteri ha comu-

nicato il seguente telegramma del nostro ambasciatore a Lisbona :
« Prego Vostra Eceellenza di rendersi interprete delle vivissime
azioni di grazia che i Sovrani ed il Governo portoghese porgono
al presidente della Camera per i fraterni sentimenti espressi dalla

rappresentanza nazionale in quest'ora di dolore ».

Comunica pure un telogramma di ringraziamento della fami-
glia del senatore Sormani-Moretti.

Interrogazioni,

TORRIGIANI, d'accordo coll'on. Rosadi, assente, dichiara di con-
vertiro in interp211anza la sua interrogazione sul nuovo ruolo del
R. Istituto musicale di Firenze.

SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde agli
onorevoli Callaini e Merci, che interrogano sulla convenienza di

estendere agli ufficiali dell'esercito e dell'armata i miglioramenti
proposti a favore dei funzionari delle Amministrazioni centrali.
Dichiara che, se il Parlamento approverà i miglioramenti pro-

posti pei funzionari delle Amministrazioni civili, il Governo - si

affretterà a presentare analoghe proposte a favore degli ufficiali
dell'esercito e della marina: e ciò per ragioni economiche e per

ragioni morali (Bene).
Reputa poi doveroso tributare un vivo encomio allo spirito di

abnegazione, di disciplina e di patriottismo, che anima la bene-

merita classe dei nostri ufficiali (Benissimo).
CALLAINI pone in evidenza la stridente disparitå di trattamento

che, qualora non si provvedesse adeguatamente, si verificherebbe
fra i funzionari civili e gli uficiali dell'esercito e dell'armata, i

quali pure corrono continui rischi, affrontano gravi responsabilità
e debbono sottostare a notevoli dispendi pel decoro del proprio
grado (Approvazioni).
Prende quindi atto col più vivo compiacimento della promessa

dell'onorevole sottosegretario di Stato (Bene)
SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo

all'onorevole Numa Campi, espone le ragioni, per le quali il Mi-
mistero, dopo le più accurate indagini, credette di non poter con-
cedere il brevetto di riconoscimento della campagna di guerra del

1859 ad Alberto Leonardo Monti fu Luigi di Galata, provincia di
Firenze, asserendo il richiedente di aver fatto quella campagna.
sotto altro nome, ma non essendo provata l'identità della persona

Non si ricusa di tuttavia riesaminare la domanda stessa, quando
sia suffragata da nuovi documenti.
CAMPI NUMA ricorda che nel 1859 il Monti, milite m Toscana,

ottenne il passaporto sotto altro nome por recarsi a combattero

contro l'Austria. Non crede che la sua identità possa essere im-

pugnata, di fronte ad una dichiarazione giurata di sei commili-

toni ed alla testimonianza concordo di tutti i suoi conterranei.

Trova la decisione del Ministero eccessivamente rigorosa, ed ancho
crudele, trattandosi di un povero vecchio settuagenario.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

rispondendo ad una interrogazione degli onorevoli Tizzoni, Jatta.
Maresca, Visoechi e Bolognese, dichiara che il Ministero nella

compilazione del regolamento relativo alla legge sul trasferimento
dei professori universitari, terrà conto, in quanto la legge lo

permetta, dell'ordine del giorno approvato dalla Camera e accet-

tato dal Governo nella tornata 3 luglio 1907.
TIZZONI prende atto della risposta. Richiama poi l'attenzione

del Ministero sulla necessità di determinare esattamente nel re-

golamento quali siano le materie strettamente affini, per le quali
s'ammette il trasferimento dei professori dall'uno all'altro inse-

gnamento. Raccomanda poi cho s'indicano , sollecitamento i con-

corsi per le cattedre fondamentali vacanti.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo alla

intorrogazione dell'on. Pansini o di altri molti deputati: dichiara
che, quando la Camera lo voglia, il Governo presenterà solloeita-
mento il disegno di legge pel riordinamento dei Collegi elettorali
in corrispondenza dell'ultimo consimento; ricorda che analogo di•
segno venne già presentato nel 1903, ma non giunse in porto.
PANSINI osserva che la presentaziono di questo disegno di legge

costituisce pel Governo un dovere imposto dalla legge.
FACTA, sottosogretario di Stato per l'interno, ripete che il Go-

verno presenterà il disegno di legge, augurandosi oho sia solleci-
tamonte approvato.
Risponde poi agli onorevoli Campi Numa o Angiolini, che invo-

cano provvedimenti verso quello autorita locali, oho non hanno

proceduto alla revisiono dei capitolati di condotta dei medici pre-
scritta dalla legge sanitaria 1006.
Dichiara che la maggior parte dei Comuni hanno ottemperato

al loro obbligo : per le poche amministrazioni negligenti il Mini-
stero ha dato precise Ê rigorose istruzioni ai prefetti, affinchè cu-
rino l'osservanza della legge.
CAMPI NUMA afferma che molti Comuni ancora non hanno ob-

bedito al precetto della legge; lamenta la fiacchezza delle autoritå
preposte alla vigilanza dei Comuni stessi; si augura una più
energica azione per l'avvenire.

SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, rispondendo ad una interrogazione degli onorevoli
Soorciarini-Coppola ed altri deputati, dichiara che il nuovo orga.
nico del personale dei vari istituti d'istruzione agraria pratica è

già stato preparato dal Mmistero dell'agricoltura e trovasi ora in

esame presso il Ministero del tesoro.

SCORCIARINl-COPPOLA, riprende atto della dichiarazione, au-
gurandosi che il Ministero del tesoro non vorrà sollevare obie-
zioni per un provvedimento, che corrisponde ad una esigenza di

giustizia.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, mette a partito le conclusioni della Giunta delle

elezioni, per l'annullamento dell'elezione del collegio di Girgenti
in persona dell'avy. Gregorio Gallo, che, quando fa eletto, non

aveva raggiunto i trent'anni.
(La Camera approva).

ßepuito della disclessione del disegno di legge: convenzioni pei
servezi postali e commerciali marettima

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, sulParticolo secondo,
rimasto sospeso, propone un emendamento nel senso che per la

lmes della Sicilia orientalo, fino a che il traileo non sia aumen-
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tato, forma restando la velocità di 15 miglia, si abbiano due oorse

per ogni settimana da Napoli a Messina, ed una sola da Messina

a Siracusa. Crede che siffatta proposta risponda ampiamente ai
legittimi desiderî delle popolazioni interessate.
CHIMIRRI, relatore, dichiara cha la Commissione accetta sif-

fatta proposta conciliativa.
PANTANO, rende omaggio al buon volere del Governo, ma non

puð dirsi sodisfatto della soluzione, cho rappresenta sempre una

òdiosa restrizione in danno della Sicilia orientale.

Ad ogni modo, lasciando la responsabilità della soluzione stessa

al Governo ed alla Commissione, non insisto nella sua proposta
DE FELICE-GIUFFRIDA, non puð assolutamente accettare l'e-

mendamento, neppure nella forma attenuata ora annunciata dal

ministro.
Idèlšte perche, in conformith del precedente Yöto della Cathera,

816 conservato 11 servizio bisettimanalo per tutto il percorso.
Segnala il rapido ed iinponente incremento comnierciale dei

porti della Sicilia orieuthle e di Catania in ispecie. Deplora viva-
inónte olie per una insignifleante economia si vogliano ingiusta-
ineísto daerificare tanti e si vitali interessi.
PRESIDENTE, annunoit che l'on. De Felice-Giuffrida propone

dhe sia mantenuta la lines bisettimanale, liraitandola però fino
a Catania, o rinunziando al prolungamento fino a Siracusa e a

italta.
PANTANO, prega il Governo di accettare questa proposta. Per

pane saá särebbe disposto a rinunziare all'approdo a Riposto.
BERTOLINI, niinistro dei lavori pubblici, à dolente di non po-

túe Recettare neppure questo emendamento, percha anche in que-
sto modo sarebbe necessario impiegare più di un piroseafo. È
convinto ohe nessun danno ne verra agli interessi di Catania. As-
sicura che non mancherà di fare ulteriori studi per vedere se,
senza aumõnto di spesa, si possa estendere il dervizio bisettima-
nale sino a Siracusa.
PRESIDENTE legge il seguente emendamento concordato fra il

Governo e la Commissione:
« Fino a che lo sviluppo del trafRea non giustifichi la conve-

nienza di adibird a quest'ultima linea piu di un pirodoafo, l'Am-
ininiätrazione delle ferrqvie dello Stato 6 autorizzata ad esercitare

oog velocittdi quindici miglia un servizio bisettiinanale frâ Na-

ppll; Messina, Reggid, píolungando una delleiorse W Siracusa

col riterno: SirAcusa-Qatania-Riposto-Re¼g o-Messiäg-Napöll ».
(Proteste dell'on. Paritano - Seambio di vivaoi parole fra lui

ei il ministro dei lavöri pubblidi).
PAWTANO chiede formaldrente se l'approdo a Catania sia pol

Solo yiaggio di ritorno o anohe per quello di andata. Se questo è
il concetto dell'emendamento, protesta vivathente e chiede la Yo-

‡azione nominale.
BERTOI,JNI, ministro dei lavori pubblici, diohiara che, fino a

che si disporta di un solo piroscafo, l'approdo bisettimanale a
Catania avrà luogo soltanto nel viaggio di ritorno.
Torna a ripetere che in tal modo non si ledono gli interessi di

Catania.
PANTANO, conferma che la proposta del Governo rappresenta

gqa grave,iattura per la Sicilia orientale. Trova poi la modifica-
zione odierna semplicemente assurda. Preferirebbe in tal caso la

precedente.
CARNAZZA è egli pure d'avviso che la formula odierna peg-

glori quella•di ieri, che reputa preferibile, e a cui vorrebbe che
il Gov rio i•ltornasse.
BEllTOLINI, ministro dei lavori pubblici, aÈorma che la pro-

poúta concordata rappresenta, invece, un miglioramento. Osserva

poi che per una delle due corso settimanali l'approdo a Catania
avik luogo tanto nell'andata quanto nel ntorno.
FINOCCHIARO-APRILE, esorta vivamente i colleghi a tion in-

sistere nella domanda di votazione nothinale, prendendo atto della
dichiarazione del Governo che, cioè, quando l'importanza del traf-

Boo lo esiga, verrà innanzi al Parlamento per rendere senz'altro

bisettimenale il servizio per tutta la linea (Vive approvazioni).

PANTANO, consente a ritirare la domanda di votazione nomi-

nale, principalmente per non provocare un atto, che potrebbe di-
videre la rappresentanza siciliana.
Non puð nascondere che le promesse del Governo lo lasciano

molto scettico. Confida che in tempo non lontano il Parlamento
fara atto di giustizia riparatrice. (Benissimo).
DE FELICE-GIUFFRIDA non insiste nella sua domanda di vo-

tazione nominale, pur protestando contro la violenza, che si sta

per compiere (Vivi rumori).
(La Camera approva l'emendamento concordato o i restanti commi

dell'articolo secondo).
PRESIDENTE Si riprende la discussione dal capitolato rimasta

sospesa all'art. 40.

PANTANO, all'art. 40, propone che le variazioni di tariffe sian

rese pubbliche quindici giorni prima che vadano in vigore.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi e CHIMIRRI,

relatore, accettano.
(Si approva l'art. 40 con questa aggiunta. -- Si approvano gli

articoli successivi sino al 54).
AGNESI, a nome anche dell'on. Novoloni, chiede, all'art. 55 che

pel servizio cumulative, come ci sarà un unico contratto di tra-

sporto, cosi vi sia un'unica polizza di carico.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta il con-

cetto dell'emendamento come raccomandazione, nel senso che nei

trasporti cumulativi siavi un unico documento.
AGNESI prende atto della dichiarazione o non insiste.
CASSUTO, svolge un suo emendamento all'art. 55, inteso a di-

sporre che por quelle linee, ove si potrà istituire il servizio on-
mulativo con le ferrovie di Stato, con luoghi di deposito ammi-

nistrati dallo ferrovie di Stato o dai concessionari, questi, in con-
siderazione dei vantaggi che ne risentiranno, dovranno consen-

tire un congruo ribasso sulla sovvenzione assegnata alle detto

linee.
Nota poi che il Governo dovrebbe poter concedere luoghi di de-

posito e servizi cumulativi anohe ad eseroenti di linee an:Llav-
vanzionate.
BERTOLINI, ministro del lavori pubblioi, credo suporfluo in-

.
olúdere nelli legge siffatte dichiarazioni. Dichiara che ne terrà
(1 ihaisiirio 'odnto coine räoodi'niñaazÏ$iie.
ORÌlkbd AALVATbÈE, giàÀios degno veramonto della atteni

zione. del Governo il concetto propugnato dall'on. -Orlando.
CASSUTO, prende atto della risposta del ministro e non in-

histe.
(Si approvano gli articoli del capitolato dal n. 55 al n. 84 con

poche modificationi di forma).
DE FELICE-GIUFFRIDA, all'art. 85 propone che i lavori di

scarico e di carico siano setnpre altidati alle Società cooperative
di lavoratori legalmente costituite, e con tarifie stabilite dallé
autorirà locali.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ri-

sponde che, con questo emendamento, si andrebbe incontro al pe-
ricolo di creare da una parte il monopolio del lavoro, e dall'altra
l'arbitrio dell'autorità nella fissazione dei salari. Basta stabilire
che le Societå cooperative abbiano diritto a preferenza in caso di

parita di condizioni.
DE FELICE-GIUFFRIDA, ritira l'emendamento, pregando il

presidente del Consiglio di studiare la questione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, insiste

nel rilevare i pericoli e gli inconvenienti del concetto dell'on. De
Felice. Perciò lo prega di rinunziarvi.

(Si approvano l'articolo 85 e tutti gli altri del capitolato com-

presi quelli ohe orano rimasti sospesi)
PRESIDENTE. E ora ritorniamo agli articoli del disegno di

legge.
(Si approvano gli articoli 17, 18 e 19).
PANTANO, all'articolo 20 raecomanda che si stabilisca di ban-

dire i concorsi per ispettori almeno a stipendio di quattro o cin-

que mila lire.
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SCHANZER, ministro delle poste o dei telegrafi, studierase sia

possibile tener conto di questa raccomandazione.
(Si approvano l'articolo 20 e gli altri fino al 25, con brevi os-

servazioni dell'on. Placido e dell'onorevole ministro delle poste e

dei telegrafi).
PANTANO, all'art. 25, sognala al ministro la necessità di prov-

vedere fin da ora al sorvizio comulativo con le ferrovie, per cið
che ha tratto ai trasporti della Sardegna e della Sicilia.

SCHANZER, ministro delle posto e dei telegrafi, risponde che
il Governo ha già provveduto, stanziatido i fondi in bilancio, ad
istituire questo servizio comulativo; o che si studia alacromento

per eliminare alcuno difficoltà che ancora si debbono togliere di

mezzo.

(Si approva l'art. 25).
DE FELICE GIUFFRlDA propone che entro sei mesi si debba

istituire la linea con l'Australia.
SCHANZER, ministro idelle poste e dei telegrafi, assicura l'on.

De Fehoo che gli studi per attuare queste nuovo comunicazioni si
faranno con la massima solleeltudino possibile.
(Si approvano gli articoli 26 e 27).
DE FELICE GIUFFRIDA, all'art. 28 propone un emendamento

nel senso che la tassa di dieci centesimi sia estosa aí colli fino

a 100 chilogrammi, o la tassa di venti centesimi ai colli fino a

200 ahilqgrammi.
SCHANZER, ministro delle posto o dei telegrafi, non pub ac-

cottare l'emendamonto non solo per ragioni finanziario, ma anche

per quelle tecniche del trasporto dei colli sulle ferrovie e sui

piroscafi.
(Si approva l'art. 23).
CELËSIA, all'art. 20, propone che si debba immediatamente

provvedere alla formazione dei bilanci tecnici delle Casse degli
invalidi della marina mercantile o del fondo di Ancona, e che

quando talt bilanci saranno compilati, il ministro della marina

debba presentare un disegno di legge per il riordinamento dei

detti istituti in armonia con le moderno condizioni economiche o

con i bisogni della gente di mare.
PLACIDO dichiara di non consentire nell'art. 20, dubitando che

esso implichi il concetto di unificaro economicamente lo condi-

zioni dello Casso per gli invalidi della marina, concetto cho ri-

donderebbe a gravissimo danno di quelle che hanno una migliore
consistenza patrimoniale.
Domanda sia bono stabilito che ciascuna delle casse conservork
il proprio patrimonio.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, osserva che que-

sto articolo nulla pregiudica e che a suo tempo la legge provve-
dera a risolvere il problema, rispettando i legittimi diritti di

ognuno.
Dichiara all'on. Celesia che lo studio per la compilazione dei

bilanci tecnici delle Casse invalidi è già in corso.

CELESlA, prende atto di questa dichiarazione e non insiste

nella sua proposta.
PANTANO raccomanda che siano presto presentati i disegni di

legge per regolare le questioni relative al credito navale, all'emi-
grazione, o specialmente al regime dei cantieri tenendo conto dei

voti e delle proposte della Commissione reale per l'ordinamento

dei servizi marittimi.
Presentazione di disegni di ledge e di relazione.

CASANA, ministro della guerra, presenta un disegno di legge
per modificazioni alla leggo 14 luglio 1907, n. 496, per_ le spese
militari fino al 30 giugno 1910.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno
di legge per autorizzazione di spese per opere pubbliche e -stan-

ziamenti relativi pei bilanci 1907-908 e 1908-900.

TORRIGIANI, presenta la relazione sul disegno di legge per la

determinazione delle sovrimposto nelle provincie nelle quali sara
attuato il nuovo catasto.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, presenta la rela-

zione sul disegno di legge per stanziamento di fondi per la R. Ae-

cademia di Belle arti di Milano.

(Si approvar.o l'art. 20 o gli altri del disegno di legge).

Interrogamoni e interpellanx.

DE NOVELLIS, segretario, ne da lottara.

« Il sottoseritto chiedo di intorragire il ministro dei lavori
pubblici per conoscere se intenda concodere un sussidio alla siste-

mazione della strada intercomunale lungo il torrente Malvaro nei

comuni di Cicagna, Sorzica e Favalo del circondario di Chiavari,
resa addirittura impraticabile, e se non creda di presentare un
progetto di legge per affidare alle Provincio la manutonzione delle
strade comunali obbligatorie ondo possano rispondere allo scopo
delle comunicazioni per cui furono costrutte.

< Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

conoscere so intenda sistemare la posiziono del parsonale me-
dico pei servizi di pubblier sicurezza el uguagliarne le condi-
zioni.

< Di Stefano ».
« 11 sottoscritto chiedo d'intorrogaro il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscero quando sarà presentata la legge pel mi-
glioramento economico degli assistenti universitari.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sulla data del termine massimo fissato dallo Stato alla ditta

concessionaria per la costruzione dei tronchi ferroviari Bagni di
Lucca-Castelnuovo e Aulla-Monzone.

< Artom >.

< Il sottoseritto interroga il ministro degli affari osteri, per sa-
pere se non creia contrario allo spirito del trattato di commercio
italo-tedeseo e dannoso alla nostra esportazione l'art. 6 del dise-
gno di leggo preparato dal Governo germanico o relativo ai tagli
ed alle miscole.

« M21eingi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio,

ministro dell'intorno, il ministro delle finanze ed 11 ministro dei

lavori pubblici, per sapero so credano venire in aiuto dolla grave

crisi vinicola con la proroga ed clevamento dell'abbuono di tassa

sulla distillazione, ulteriori agevolazioni di trasporto già promesse
of altri provvedimenti opportunt.

< Malcangi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,

industria e commercio per sapere se nell'esorcizio del credito

agrario delle Casse provinciali istituito colla legge 15 luglio 1906,
n. 383, s'intenda fare tesoro dei Consorzi agrari, Casse rurali,

Monti frumentari el altri enti locali dei quali però non è fatto

cenno nel regolamento 19 maggio 1907.
< Soorciarini-Coppola ».

« Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro degli esteri,
perchè faccia sapero quale è il programma che il Governo si pro-

pone di svolgere nel Benadir.
« Curioni ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica. se intenda presentare il nuovo ruolo del R. istituto mu-

sicalo di Firenzo che à in progetto da quasi dieci anni.
« Torrigiani ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e

giustizia, per sapere como intenda tutelare il retto funziona-

mento della giustizia presso la Corte d'appello di Trani ed il

buon nome di quella importante sedo giudiziaria.
« Malcangi ».

« ll sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro degli esteri
sull'azione politica del Governo nolla. Somalia italiana.

« Galli Ro' orto ».

PRESIDENTE. Annunzia che l'on. Malli ha presentato un di-

segno di legge di sua iniziativa.
La seduta termina alle 18.50.
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¯DIARIO ESTERO

I solenni funerali del Re Carlo e del Principe Luigi
Filippo hanno avuto luogo oggi a Lisbona fra il com-
pianto generale della popolazione portoghese ancora
attei·rita dalla immane tragedia, la quale però ha avuto
il=rièultato di liberarla dall'opera reazionaria e liber-
ticídaidel dittatore Pranco.
La Nazióne portoghese, rinfrancata, dall' azione del

giovane Ro, guardi: ora con fiducia all'avvenire.
« La lettera che il Re Manuel ha diretto al presidente
del Consiglio e con la quale órdina si riefitri nella Co-
stituzione e che la sua lista civile venga fissata dal Par-
láäénto, come è prescritto dallo Statuto, ha fatto ot-
tida impressione e tutti i giornali, meno i repubblicani
che serbano il silenzio, commentano entusiasticamente
le parole del giovane Re.
II'giornale Novedades scrive:
« Sua Maesta ha dato ragione alle aspirazioni do-

miaanti del paese ! Ha cancellato con una spugna
un passato che non tornerk più ».

Le .Notidias dicono :

« La lettera deve ispirare rispetto, non solamente a

cagióne del suo spirito, tua anche a cagione della sua
semþ1icità e concisione ».

O Correio da Noite, progressista, qualifica la lettera
< un documento storico elegantissimo col quale il giovane
Re del Portogallo ha inaugurato il regno ».

Tavórevoli sono pure i commenti dell'A via, progres-
glota dissidente, ossia della Estrema sinistra monarchica,
e de} ßeculo. -

Il Mons°tore dell'Impero tedesco pubblica il testo del
progetto di legge sulle Camere del lavoro. Esse saranno
composte, come avevano proposto i,membri della mag-
gioranza del Reichstag, di un numero eguale di operai
e di padroni. Saranno ripartite in più categorie corri-
spondenti alle differenti corporazioni di mestiere e

avranno la propria sede nelle città ove dette corpora-
zioni hanno i loro centri più importanti. Camere di la-
voro per i tipografi saranno create, per esempio, a
Stuttgart e a Lipsia, centri dell'industria del libro.
Sembra che il còmpito più importante delle Camere

sarà l'arbitrato fra padroni ed operai in caso di con-
flitto. Benchè il progetto di legge non accordi alle Ga-
mere il diritto d'arbitrato che nei distretti in cui i tri-
bunali di probi-viri non esistono ed ove il conflitto
riunisca più corpi di mestiere; pure si considera già
che poco a poco il diritto d'arbitrato sarà loro accor-
dato in tutti i casi.

.

Le Camere avranno inoltre diritto di emettere il
loro avviso sui progetti di legislazione operaia del Go-
Terno, di fare esse stesse delle proposte e di organiz-
zare inchieste sulla situazione di tale o di tal altro ramo
dell'industria.

I giornali ritornano ad occuparsi delle trattative in
corso e non Ancora chiuse fra gli Stati Uniti d'Ame-
rica ed il Giappone per la questione dell' immigrazione
nipponica in Anterica.
Un dispaccio da Parigi dice che il barone Takahira,

nuovo ambasciatore giapponese a Washington, nel fer-
marsi a Parigi per recarsi al suo posto, venne inter-
vistato da un redattore del Messidor e fece la seguente
dichiarazione :

< Ritorno agli Stati Uniti dove già fui rappresen-tante del mio paese in qualità di ministro plenipoten-
ziario: ora vi vado come ambasciatore. Con molto pia-
cere adempio alla missione affidstatni' da S. M. il mio
Imperatore.
< Questa missione riguarda le pratiche che si stanno

svolgendo fra i due Goferni, le quali sono di natura
molto delidata.
« Quello che posso dichiararvi è che le relazioni fra

i due paesi sono estremamente cordiali. Non esiste al-
enn 'doxiflitto fra i due Governi, e nessuna importanza
vien data dal Governo giapponese al « raid Aella
squadra americana nel Pacifico. Circa poi gli ar1na-
menti che gli Stati Uniti compiono a Manilla, essi deb-
bono riferirsi a semplici riparazioni di fortezze che si
compiono nell'isola, poichè dall'epoca del conflitto ispa-
no-americano quelle fortificazioni erano state comple-
tamente abbandonate ».

Secondo un dispaccio da Belgrado al Temps, i nego-ziati in corso per il trattato di commercio fra l'Austria-
Ungheria e la Serbia, che hanno già dato luogo a tanti
incidenti fra i due Stati limitrofl e che parevano presso
a stipularsig si sono arrestati all'ultima ora per unadivergenza d'opinione, che rischia di comprometterel'intera negoziazione. Il ministro dell'economia pubblica,
Kosta Stojanovitch, ha dichiarato alla Scupstina che le
protese dell'Austria-Ungheria sono tali che nessun Go-
verno serbo potrebbe accettarle.
Benchè il ministro non sia entrato in dettagli, puresi sa che. l'Austria-Ungheria pretende che nei mattatoi

serbi il bestiame destinato all'esportazione sotto forma
di carne di beccheria, sia esaminato da veterinarî una
gheresi, pretesa che la Serbia assolutamente si rifiuta
di accettare, ritenendo che i suoi sanitari siano al-
l'altezza di quelli di qualsiasi Stato európeo.

Finalmente, dopo sette lunghi mesi di trattative, il famo-
so caid Mac Lean è stato rilasciato dal non meno famoso
brigante marocchino Er Raisuli.
Un dispaccio da Tangeri, 7, così descrive l'arrivo del

caid in quella città : « La scorta che conduceva iersera il
Mac Lean era composta di venti montanari a piedi, armati
di fucili Mauser, che marciavano alla testa. Veniva
poscia un gruppo di cavalieri fra cui si trovava il caid
Mac Lean a cavallo immediatamente seguito da Raisuli.
Mac Lean e la sua scorta si diressero verso l'abitazione
dell'incaricato d'affari inglese, e dopo un breve colloquio
fra il caid Mac Lean e Raisuli, questi è partito perAzib, situato a tre miglia di distanza.
I prigionieri dei quali Raisuli chiese la liberazione

furono rilasciati stamane. Il caid ha rifiutato ogni in-
tervista. Egli si è limitato a dichiarare : « Io credo di
aver reso un grande servizio ad Abdel Aziz, perché le
mahalle' inviate tra i Ha-Famm per occuparsi di me
hanno potuto recarsi a Mazagan ed a Mogador e soste-
nere la sua causa ».

.

Un altro dispaccio da Tangeri aggiunge che la lega-
zione inglese ottenne la liberazione del Caid pagando
al Raisuli 15 mila sterline (375,000 lire) e rilasciando-
gli 30 patenti di protezione britannica per i suoi seguaci.
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1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re e il Duca di Connaught, accompagnati da
S. E. l'ambasciatore inglese, dal generale Brusati e da-
gli aiutanti di campo di servizio, si recarono, ieri, in

tre automobili, ad assistere ad alcune esercitazioni della
compagnia pontieri del Genio, alla caserma Cavour.
Quivi gli augusti visitatori assistettero a varie eser-

citazioni di sfilamento in parata eseguite da distacca-
menti del 1°, 2° e 4° reggimento del Genio.
S. M. e il Duca, guidati dal maggiore Moris cav. Mau-

rizio, visitarono poi i lavori del nuovo pallone dirigibile
in costruzione e la stazione radio-telegrafica.
Alle pre 10.30 S. M. il Re e S. A. R. lasciarono la

caserma e si recarono - sempre in automobile - a vi-
sitare la Scuola militare d'equitazione a Tor di Quinto,
e alle 12 rientrarono al Quirinale.

S. M. Ja Regina Elena, ieri, accompagnata dalla prin-
cipessa Ruspoli, si recò a visitare l'ambulatorio infan-
tile della Congregazione di carità in via Tiburtina, dove
si trattenne tre quarti d' ora interessandosi vivamente
dei poveri p:ccini e distribuendo sussidi in denaro alle
madri più povere.
,°, L'Augusta Sovrana, che con tanto sentimento ma-

terno, benefica i piccoli infermi, a ricordo della recente
visita fatta all'ospedale del Bambino Gesù, ha inviato
tre ceste di giuocattoli per essere distribuiti ai piccoli
infermi cola ricoverati.

S. M. la Regina Margherita si recò ieri all'Amba-
sciata inglese a restituire la visita ai Duchi di Con-
naught.
Accompagnavano S. M. la dama di Corte duchessa di

Sartirana e il conte Zeno, gentiluomo di Corte.

S. A. R. il Conte di Torino, col seguito, à giunto sta-
mane a Lisbona col sud-express ed è stato ricevuto
alla stazione dal ministro d'Italia con tutto il personale
della Legazione, ed ossequiato a nome del Re dal gran
mastro dello cerimonie, conte Figueiro, e a nome del
Governo dal ministro degli esteri, Venceslao Lima.
Una compagnia di fanteria rendeva gli onori.
Il conte di Torino, col seguito, si è recato al palazzo

di Belom, ove dimororà durante il suo soggiorno a Li-
sbona.
S. M. il R - Manuel ha ricevuto stamane S. A. 11. prima

del funerale.

L*1nc141esta per 19eserotto. - Ieri, a Roma,
la IV Sottocommissione della Commissione d' inehiesta per l'eser-
cito ha interrogato i teacnti Magnaghi e Tou.aselli del 1° reggi-
mento di artiglieria di stanza a Foligno, Piccioni, maresciallo del
3° genio, Russo, furiere maggiore nello stesso reggimento, Car-
landi, ragioniere di artiglieria, e Pampanelli, ufficiale d'ordine nel
3° b,raaglieri.
Nel pomeriggio visitò la caserma del 48° fanteria.

leri, a Genova, h prima Sottocommissiono ha sisitato la
batteria San Eemgno e le racerme del 1° artiglieria da costa e

del 76° fanteria. Nel pomeriggio ha interrogato il capitano Cat-
taneo ed il maggioro De Angelis, del 1° artiglieria da costa,i co-
lonnelli Traina, del 75°, Persico, del 7G°, Sehenoni, del 15°, e Sta-
sio, del 16° fanteria, Jozzi, del 1° bersaglieri, o Isotta, del 1° ar-
tiglieria da costa.

*4 La seconda Sottocommissione, a Milano, ha interrogato i to-
tonenti Angiolini, Bonello, Giorgi, Panfili, Gallo, Giannelli, Mar-
chesini e Bozzo, il dottore Luigt Maggioni, il maresciallo Guarini,
il furiere Straldi, il furiero maggiore Pareto, il maresciallo Pe-
truzzelli, il sergente di Blase e il brigadiero dei RR. carabinieri
La Conca.
La Sottocommissione ha chiuso ieri i suoi lavori nel territorio

di quel corpo d'armata e oggi si trasferisce a Verona.

In Canapiclog11o. - Alle 21.30 si è riunito, iersera,
sotto la presidenza del sindaco Nathan, il Consiglio municipale di
Roma.

Dopo la presentazione di due mozioni, che il Consiglio approvð
venissero inseritte all'ordine del giorno, si svolsero parecchie
interrogazioni, alle quali risposero esaurientemente gli assessori
competenti e il sindaco. Vennero quindi approvate le seguenti
proposte :

Transito di automobili pel traforo Umberto I - Autor¡zzazione

al sindaco a stare in giudizio nella causa promossa dal signor
Alessandro Moroni -- Id. id. id. dalla Ditta N. Tubino o Comp. di
Genova - Fornitura di foraggi - Acquisto di poltrone - Meda-
glie di riconoscimento per i nuovi consiglieri comunali - Auto-
rizzazione al sindaco a stare in giudizio contro la Soci9th
tramways-omnibus per pagamento di guide Coari - Applica-
zione della tassa sulle aree fabbricabili pel 1908 - Dormitorio
alla salita di San Pancrazio presso via Garibaldi.

Procedutosi alla nomina di alcune Commissioni, la seduta ebbe
termine alle 24.

Le feste cle11a pace e s. E. Navn. -
L'ufficio internazionale della pace, residente a Berna, ha trasmesso
a S. E. Rava l'ordine del giorno, col quale il XVI Congresso inter-
nazionale per la pace votð solenni ringraziamenti ai ministri
della pubblica istruzione d'Italia ed Ungheria perchè fecero par-
tecipare le scuole dei rispettivi paesi alla festa mondiale della

pace che ricorre ogni anno il 22 febbraio, augurandosi che gli
altri Stati vogliano ben presto imitare il nobile esempio dato dagli
onorevoli Rava e Appony.
La sonola infermiere ete11a Croce

rossa. - Domani, allo ore 3 pom., all'ospedale militare al

Celio, ai nuovi padiglioni di villa Fonseca, avrà luogo la inau-
gurazione della scuola per le infermiere della Croco rossa, cho fu

sospesa domenica scorsa a causa del lutto per la morte del Ra o

del principo ereditario di Portogallo.
A detta cerimonia, oltre che le vario autorità, interverranno

anche le inseritto alla scuola che fino ad eggi ammontano alla
cifra di 180.
Col martedi prossimo avranno poi principio lo lezioni.
I ringraziament1 cil Rot>erto Ar-

c11gn. - Il prof. Roberto Ardigð comunica all' Agenzia Ste-
Jani: < Ringrazio, e di gran cuore, i generosi che vollero man-
darmi il loro saluto questi giorni. E prego mi si perdoni di fare
la doverosa risposta così in generale, non essendomf possibile,
pel troppo numero, di farla direttamente a ciascun in partico-
lare ».

Per le ascensioni in naontagna. -
Presso 21 Touring club italiano, in floma, si o co,titaito da breve

tempo un consorzio formato dalle rappresentanzo del Touring
club italiano, del Club alpino italiano, della Federazione preal-
pina o della Società escursionisti milanesi, coll'incarico di curare
le segnalazioni a minio in montagna, in modo da agevolare le
oscursioni di carattere turistico senza grande difRoltà, es-lusa le
ascomioni pericolosa.
Tali segnalazioni hanno formato e formeranno oggetto di spe-
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ciali monografic nelle quali sono riassunti brevemente gli itine-
rari, i dati locali ed i punti delle segnalazioni.
Il blinistero della guerra, al quale il Consorzio si è di recente

rivolto per ottenere all'esecuzione dello segnalazioni il concorso
degli alpini durante la escursioni che essi abitualmente com-

piono, ha risposto annunciando di aver inearicato i comandi dei

corpi d'armata di frantiera, perchè prendano disposizioni coi reg-
gimenti degli alpini per l'escouzione sistematica delle segna-
lazioni.
È un importante contributo il quale certo varrà a facilitare

sensibilmente la diffusione di tale utilissimo servizio.

Pao111tazioni.a c111 viaggia. - In seguito
al interessamento dell'Associazione nazionale italiana per il mo-

yÑeigo'dei forestieri, la Dirozione generala delle ferrevie dello
Stato ha richiamato le stazioni di. confine alla rigorosa osser-

Tanza delle prescrizioni che già vigono per il sollecito inoltro a
destinazione dei bagagli che non siano stati visitati alla frontiera
alla presenza dei vîaggiatori, e secondo le quali, dopo aver solle-
oitamente provveduto alle operazioni doganali, l'inoltro deve farsi
col mexzo pih rapido possibile, valendosi preferibilmonte dei treni
diretti e direttissimi.
Con tali prescrizioni si è intoso di assicurare l'arrivo a desti-

pazione dei bagagli, se non conteinporaneamente ai viaggiatori,
cosa che non riesce passibile per la brovità delle fermate del

'

troni e per la ristiettezza delle ooincidenze al conflee, almeno coi
tremi immelistamente autoessivi a quello d'arrivo dei viaggiatori
steasi.

onderenza ferroviarla internazio-
na1e. - Nel prossinio mese avrà luogo a Vettezia' uba ëon-
forenza ferroviaria internazionale, cui parteciporanno una cin-

quantina di delegati delle nazioni presso le quali il servizio fer-
roviario ð esercito dallo State, e i rapprescotanti delle Societh
fortov.arie. La conferenza si terrà nei giorni 4, 5 e 6 marzo nella
sala della Camera di commercio.
La entrakte posa¾1egraflo11e. - 11 reddito

dele egerinaio soo so lá soperato aallò dal 'gennaio 1907 dii
309.1.1 35 gr le engati gostali e (li 17 132,173 30 per 16 en-

trate telegraßehe.
L'entrata complessiva per i sette mesi dell'esercizio in oorso fu

di L. 00,636,360.76, ossia superiore di L. 3,517,913.42 a quella del
corrispondente periodo dell'esercizio finanzilgio 1906-907.
Mov1211ento oonamerola1e. - Il 0 cor-

rante, furono caricati, a Genova, 1,185 carri, di oui 490 di carbone
pel commercio o 103 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia

)3:3, di oui 67 di carbone pel commercio e 87 per l'Amministra-
slotte ferroviaria; a Savona 319, di cui 220 di carbone pel com-
mercio e 20 per l'Amministrazione ferroviaria, e a Livorno 30
carri di caí 6 di carbone pel commercio e 7 per l'Amministra-
zione ferroviaria.
Marina nxercantile. - E giunto il 7 corrente

ad Hong-Kong 11 Levanzo della N. G. I.
ES TERO.

Movimento nel canale c11 Strez. -
Il 1907 segab un vero record nel moviménto delle navi e delle
merci attraverso il canale di Suez. Infatti, límilandoci a rilevare
i risultati degh ultimi anni apparisce che mentre nel 1900 lo
attraversarono 3441 navi di un tonnellaggio netto di 9,788,152,
queste cifre aumentarono annualmente sino a raggiungere, nel
1907, 4222 navi con un tonäellaggio complessivo di 14,500,000.
la dieci anni dal 1898 al 1907 il ttanellaggio totale aumento

di tonnellate 4,200,000, pari al 45 per cento.
La stessa progressione si realizzð per conseguenza.nelle entrate,

nelle speso e nel prolotto dell'esercizio, come appare dalle cifre

seguenn :
Ne i 100 e (voro di franchi DUST.000, cont o 25,648,000

e con un proaotto di franchi 67,603,000 ; nel 1907 esso ascesero

rispettivamento a franchi 120,000,000, 26,000 000 o 93,400,000.

Produzione del cantierl trava11
Inglesi nel 1907. - I cantieri navali inglesi nel
1907 furono occupati in modo abbastanza soddisfacente, benchè il
tonnellaggio complessivo delle navi costruito segni, sul 1906, una
diminuziono di 220,000 tonnellate.
Cib non deve però essere attribuito ad un segno di regresso,

perchè bisogna ricordare che il 1900 fu un anno del tutto ecco-
zionale. Venendo all'anno testè decorso potremo dire che i can-
tieri inglesi vararono 877 navigli, con un tonnellaggio di

1,742,365 tonnellate. Di questi, 841 navigli, rappresentanti
1,GO7,890 tonnellate, erano per la marina mercantile, il resto

navi da guerra. Quasi tutte le navi costruite erano piroscifi co-
struiti in acciaio, per conto di committenti esteri.

La nazione che ha dato la più forto percentuale di ordinazioni
è s‡ata l'Austria-Ungheria con 21 piroseafi rappresentanti uno
stazzamento di 87,758 tonnellato.

omL¯merIMlvriv.ti

(Agenzia Stefaniy

TANGER¶, 7. - E morto il ministro di Spagna, Llaberia.
PARIGI, 7. - Il Governo, in seguito al lutto per l'assassinio

del ge e del Principe creditario del Portogallo, ha soppresso tutti

i ricevimenti utileiali che dovevano aver luogo in febbraio.
LISBONA, 7. - Tutti i detenuti pohtici sono stati liberati,

compresi tre individui sospettati di aver partecipato al regi-
cidio.
BERLINO, 7. - Reichstag.- - Si approva l'atto addizionalo

#ella convenziono degli zoochari di ßruxelle*.
Si approva pure una Igozione di Basserman, nazionale liberale,

relativa alla riduzione delÏa tassa dello zucchero da 14 a 10
marchi al quintale metrico, a datare dal 1° aprile 1900, a condi-
sione perö ohe a quell'epoca siano stato approvate leggi che pro-
ducano un aumento nelle entrate dellympdfo 'di ß miÏiõai al-
eno per compensare la giminazione del,lp entrate derivante dalla

rîduiidne fissata della tassa sullo zuchei•o.
LlSBUNA, 1. - Il cadavare di Re Cai•1os à stato deposto nella

bara la scorsa notto. Il Re Carlos sembra dormire. Il suo viso

conserva ancora l'espressione che aveva m vita.

Al momento della deposizione del cadavero nella bara avvenno

una scena straziante. La Regina Maria Pia che pregava ai piedi
della salma, col viso inondato di lagrime ed il respiro rotto da

profondi singulti, bacio parecchie volte io volto il figlio ed il ni-

pote stringendone le salme fra le braccia. Fu necessario allonta-

nare la Regina Maria Pia per evita.re dolorose conseguenz .
Poscia la Regina Amelia o Re Manuel si recarono a dare allo

salme l'ultimo saluto.
Allora si ripetò la scena precedento, 11 duca di Oporto dovetto

intervenire e riusi ad allontanare la Regina Amelia el il gio-
vano Ite, il golore dei quali ò indicibile.
Poscia i feretri del Re Carlos e del Principe ereditario furono

trasportati dai famigliari nella cappella del palazzo.
LISBONA, 7. - Il corpo del Re Carlos quando fu deposto nella

bara fu sollevato dai famigliari inediante drappi piegati.
Erano presenti tutti i medici e l'alto personale del palazzo. La

bara ò stata ebinsa e sigillata cou grande cura. La parte supe-
riore formata da un vetro.

Il corteo che si è formato per il trasporto del feretro del Re
don Carlos alla cappella Reale, si è mosso a mezzanotte.

Precedeva il cappellano pr.ncipale con la croce, seguito dal

clero del palazzo ; veniva poi l'intendente genei1íle con l'alto per-
sonale; seguiva il feretro del Re, portato da 24 valletti. Dietro la

bara procedeva col viso cosparso d'un palloro mortale il duca di

Oporto, a lato del quale si avanzava portando l'elmo e la spada
del Re P ammiraglio duca Capello. Otto arcien formavano la
scorta.
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Allorchè il eviso usei dal palazzo por entrare nella cappella la
truppa schierata presso 11 palazzo das Noressidades presentð le
arini 11 ferttro fa posto sopra un piano inclinato collocatoa que-
Sto tífetto in ineuo al cora.
Torin: . ta la enri or nia per 11 trasporto del Re den Carlos, il

cortes r entro nel palar.zo per la traslazione dei resti del Principe
Luist l' l.ppo. 21 ca, faretra fu trasportato alla cappella con lo
stesso cerimoniale

11 corpo <let Print.ipo fu accompagnato da tutto il personale ci-
vil se n:ilitaro ch - ora stato adrietto al servuio del Princ pa. Vi
ora anch le sua anLot posornante.
11:nin:stro 40-11 affari est ri, Venceslao Lin:a, «u unl al ,ort o

fanta ro.

11 feretro del Princip) fu pure deposto sopra un piano in linato
presso quello <lol pa<lre.
Sulla bara, il cui coporchio è pure di vetro, fu posta una ban-

diera portoghe.a por nasconlere il tiso del Principe, sfigurato
dalla fers ta el:a maseolla
Parecelue persona salirono sul catafal o per contempllf6 IIVÍ¾O

del Re Carlos; questi ha sul pet o lo insegne del gran cordoni
del tro crdini portoghesi. N lie mani, con guanti lnanchi, ò un

rosario <11 perle nere.
Vi fa nella esppella una breve ceriutonia roligiosa. 11 cappel-

lano principato pronuncio a mezza voco alcuno proghiore.
Il cortoo indi si è ritirato; i funzionari del palazzo hanno de-

posto corone intorno at ferotri.
Era un'ora <1. l mattino L - navi <la guer a ancorate nel Tago

facevano intanto salve di artiglieria
l ISBUNA, 7. - Dallo prime oro di stamare sono stato et e-

braten osso in tutti gli altari <lella cappella Reale dove si tro-
vano le bare de' R e del Principe Ling: F:Lopa.
AlI3 II è stata<elebrata una messa dal nunzio aptsolto. A

questa inessa assisiettero il Ro Manuel, la Reg.na Amúl
,

11

corpo diplomatica in uniforme, l'alto personale ael palazza Reale,
lo dare «li Crrta o lo ssguno del corpo dcInaraan

Dopo la messa i prosenti slilarano fi'JULL «ÌIO ÖUR Lif••.

Dipo 14 co-i.nonia, brevi. t:aa, en.ninet.raao la inew a Dith
gh altar. La R .tun. A:nolia vi assisteto ancora.

I:togresso rie'la cappella à wn,>re o it, at pubbhoo.
Nel p>.norisio si sono routi n.,lla og4:ell. tutti i caratidet e

parro•.hio «LL sbona, vano inque circa, seguiti das bainb.ni d al->

lon> priarchie; -e onto is tredroone i curati pregarono dinann
aLo baio e om era l'a,solnaanr.

CO,TANTINDPOIJ, 7 - Lopo .1 Selauil k il Sultano ha rice-

vuto in u benn il log<to del Papa che par.irà da Costantinopon
la sottimana prosst.na, essendo stato nonunsto nunzio ap sto 10)

a Bruxell s
MAba!D, 7. -- Camero dei deputati. -- Soriano, repubbl can

,

annuncia la sua intenzione di interpellare il Governo sulla poll-
tica dolls Spag a al Marocco e domanda quando 11 ministro dezli
interni sua lisposto a rispondergli. L'oratore si lagna che 11 uil-
nistro degli inkrui non faccia passare la frontiera ai giornali
portoehesi.
NEW YORK, 7. - Secon<lo un telegramma da Port Ilood

(Nuova Scora) ò avvenuta una e,plosiine in una miniera di , ar-

Lona. Venti niinatori sarebbero periti.
A Œnchure'i iert un ino ndio ha drar uto la maggior par di

un gran e i,olao di case nel centro della citt arrecando danni

per il v,.lore .'i circa le0,00) lire sterline.

EGEDI:KX, 7. - L'<x-pre-1 ento col on,glio 'eim'nistri del
Torin.ta.l.\ e,, a•o, e ar v.,ta slu. cún it fini lit da 31skid c i

sild-enress.
Pernott.t in un alLorgo vi ino alla stariano.

Al ere le che r partirà domant ger P,.rtgt.
NH L 7 - 11 l'<nsa.lio <'ei minist-i ha decisi di riso'vers 11

, ,.,. e hi an la e ·=e bi svara ori a-1 oc-

VIENNi 7. - Sa orda una curiispon'eau, il unca 3figuel di
Braganzi. La telezcafato ad un auneo a Lisbona: «Estremarnento
sen, nula notit.u d<11orr.Lile trf inlaine a.waasirun, .sono con-
vinto che non furono portoxhemi a cos:.uaetterlo flo fi<lucia che a

mol ..'orel e unir3nno ou 11 .101 u.unin; one,u, per .LLnlero
la er in' I <a cuya a e suo hg. 6
LD:,Ihts. 7. - L' tven; a R.uter ha sia l'ietroherto: UIinpe-

rato-o ha aeneltto un congedo <1: tre setter.avo a!!'ausbasciatore
di Ra - •a a \ se'u: t. th - à p.e sto oi r l' 'I nne:n. Lt not, ;a.,nt-
leva numert.si coamat vi.
LhDON.\, 7 - Le ,e <LL ,'a si ry a'·9e it·• <tulle <lel

es.•Ae. si 0,nan.» senqv·· .0 gi. '.L :01i,L' v ta ogni parte,
ant h J Jlt inum e ! !! i -a-ro, :. r --, tr• ei fano-a'i dol
Re Carlos e del Prinespo L ogi F.hppo, che avrrnno luogo do-
mani.

La proventa a L sbona dei prosinciali ò segno «lt t-anquillità e

p. rmette di cre<l.-ce che 1,s gwrn la .4 do,n· 9: non man Junestata
da n sua incidenta spi;<·evolo e che i solenni funeral• si svolge-
ranno eahn in m ao al rae· ;11 lento th" lyi:a a turti 11 lutto
doFa F. In glia Reale.

Le frLes di quato lutr> si velen> ovunlue sotto forazadinu-
ûterosielule o be'lisstuto corone a l cate al its c'I al Princq>a de-
f a sti, tanto da pe-onaggi nilianah quanto <la privatt.
Per tutta la einrnata si sono es!nli grui pi n i=nerovi fermi <li-

nanti ai graarb noral .1 o,sertare su toman.ente la scrono corn-

mentand > le isert..ton, eh t si ve<Lno 89: neste.
In molta mostre di nagon il pubLhen o anche a tara'o da ri-

tr,,tti cho rapymentaan il Ro Ca.las • l il Pain'i,>a L'.igi F.1.ppo
.n circostaria e la entforrn, div, ro
N ilo ,

'
s i - e l a o m. l 'l' a li' ' o e nsi

colori ch9 rappi, IL pti I 'st I * I ' ia*Îµ lf la . Ii

della er in ,n.s do.var.I r vt sa a; lun.y a quel a Lll say > pal-
sos>. cu'> eh, .--ro'P,« a-s•· I.oirs> nh y ·lt- I car:·o dovr...
a le rr.r on,e d.stinzi <li eloque eh lo..o r. L a tti 'l ¡al.trio
da, Not s:ita ! -4 e ,io:. .o an estr. ut *

. • s , L .ia e ta uten-

tr 'a ch as " ' u V '· ' I' / f ra. to ' -ar tano ano:.itta le

sahne, si trora .L'est- in '2 o ,,a'.il , can , 1 ·

- cl st ano
dal Eag> ehe i .'./ o iles.".

P.tklhi, 1. -- Laulaa ·,gho Pil hbort ' 20- tfs r ite o avvaanto
a l a. ·oient nel½ ..acell n: tell t .!cr , ,

> o' tr. O r< t erlici u -

unn, lei quill c1•<po era,,:n-..o, - ·· ,5.r, r.:iis a ter.tr. La

,7eanu> d'Ar.•s: roLa l',nrrt par ri n.srics i frti n ilospe-
dale.
Umnun ra.]o P1•.h•r 'elegrafa pIre c'te d e>isol* frLaese a

rp > ¡i, -, 'O '. Íl ' il'I;" as a al.« * Îal.ifDNI 83-

r bb•ro tornat·• a -, t. t' e anch'm•o s' ,p 3. e ; , iletainente 10

trbù ribelli o una turh.l.a In't ela el si -arebbe usuta allo
tribù.

PIETROBER'10, 7. -- In sventia alli nicia fase del pr cesso

c>utto i re,punsuali l•lle ^vsn' · inr .tsd illo >¡· 10 isnptr a e

s'an,1-o·,l, il contr.4 naniraël.o N lov ebba 11 rialprovero. O i altri

aceasati sono stan assobi.

PIETROBERGO. 7 - Le voci relativa a i un atter.ttto contro lo
Clar sono priv a di f>ndarnento.

LI HU\ k, 8 -- I l'r a pi ederi e pl in, ati , r.or-linari ve-

noti al assistere :.1 funet,.li fel He Carlo, e del Principe Eredi-
t.ir.o, prantarono iers ra allo ri,peu va io-aront

11 Ininistro dagli ostari, 1, o ir·csl>o Leu ., I i inv: t i a!'a Lega-
¿ uties Ill.'It<il,

IW 37.nuel rwever's og , ¡ rua em
'

an s

.w, i Pi n I, . osterie
le 31mslan1 Sp2ClüÎl.
BERLINO. N. -- Il Waf.if Puena La :t A obre o

I.e lla,,,';,,rr;-• Ys /ra ld a r 91 r.s? I im o r, i, l'en4 dt
. I

zia i, seashioni c.r: a 11 a!«roevo,
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Nei commenti della stampa si attribuisce una grande impor-
tanza alle'lettere scambiate fra i due Sultani del Marocco e il
Governo tedesco; ma coloro che sono avidi di inoidenti rimar-
nno delusi allorohð il ministro Piohon leggera lunedi le comu -

moaziâni effettivo del Governo di Berlino.
Ecoo cið ohe vi à di autentioo cirom 1e lettere dei due Sultani :
Il vios consolo tedesco a Rabat comunich il 16 gennaio al mi-

nistro Rosen che Abd El Kerim Ben Sliman gli aveva fatto dire

og 11 Sultano aperava ohe la Germania protestasso contro la pe-
' netrazione francese al Marocco..penetrazione che violava l'Atto di
Algesiras. Rosen fece parvenire tale comunicazione al Ministero
degli 'esteri a Berlino.
Qualohe giorno pia tardi Malay Hafid, pel tramite del vice

console tedeseo, fece chiedere a Rosen se era vero che la pene-
trazione francese nell'interno del Marocco era lanzionata da un
mandato delle potenze e soprattutto dalla Germania. Malay Ha-
Ad progb di impedire che la Francia si immischiasse nelle com-
petmoni del trono trattandosi di un affare interno del Marocco.
Questa domanda da Mulay HafH fu pure comunicata al Ministero
degli esteri a Berlino,
11 ministro Rosen ebbe istruzioni di far pervenire ad Abdel-

Aziz e a Mulay Hafid la seguente risposta:
Il Governo francese, anche recentemente, dette assicurazioni ri-

petute e recise al Governo tedesco che non agirebbe al Marocco
che in conformità dell'Atto di Algesiras. Il Governo seerifflano è
libero di dirigersi a tutti i firmatari dell'Atto se crede di avere
ragione di lagni.
Dopo l'Atto di Algeairas il Governo tedeseo non può più agire

nella questione senza le altre potenze; ma comunichera le domande
al Governo francese.
Il nostro ambaseiatore a Parigi ha comunicato il 22 gen-

naio al ministro Pichon confidenzialmente le domande dei due Sul-
tani e la risposta della Germania.
LISBONA, 8. - Il feretro del Re, come quello del Principe ere-

ditario, è stato ricoperto con una bandiera portoghese con frangie
d'oro.
La bara del Re ð posta a sinistra e quella del Principe eredi-

tario a destra. Sul feretro del Re sono deposti l'elmo da generale
in capo e la spada; sulla bara del Principe vi sono il casco e la
soiabola da ufficiale dei lancieri.
Lungo le mura della cappella reale sono state disposte una

grande quantità di corone.
Le vie ohe conduoono alla pappella sono ingombre di vetture

olie reoano oontinuamento, personaggr.
,Fogli volanti deposti nell'anticamera e,nel salone del palazzo
sono_riooperti di firme -di persone che appartengono a tutte le
olàsst sooraH.
Gli alabardieri del palazzo, che vestono Palta tenuta, fanno ser-

vizio di onore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 7 febbraio 10[8

0 barometro 6 ridotto allo zero........ O
Cahezza della stazione 6 di metri ..... 50.60.
Berometro a mezzodi

....
769.12,

Umidità relativa a mezzodl............ 58.
Vento a mezzodi ........ .. N.
Stato del cielo a merscdi... .

'sereno.
ma•s·mo 8.0.

Termometro centigrado. .

minima 0.6
Pioggia ia 24 ore..................... -

7 febbraio 19¢8.

In Europa: pressione massima di 783 sul centro della Francia,
minima di 733 sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito sull'alta Italia, au-

mentato altrove, fino a 6 mm. in Sicilia; temperatura aumentata
al nord; irregogolarmente variato altrove; qualche pioggiarella
in Sicilia e Paglie.
Barometro: minimo a?"Il sul basso versanto Adriatico, massimo

a 174 lungo la catena alpina, nord Sardegna e medio e basso ver-
saute Titronico.
ProbabPità: venti settenfr onali moderati o qua e là forti, ciolo

generalmente sereno.

BOLLETTIlWO RETEORICO

tell'Useio eentrale di meteorologia e di goodinamies

R,en a, 7 febbraio 1909.

TEMPERATURASTATO STATO precedente
STAZIONI del o olo del mare us..ima Minima

ere 8 ore 8
nelle RA ore .

Porto'Maurino ... eereno mosso 10 1 4 0
Genova........... sereno calmo 8 4 3 0
8pezia........ ... sereno calmo 8 9 - 0 6
Cuneo............ sereno - 6 6 - 2 5
Torino........... sereno - 3 f .

- 2 7
Alessandria....... sereno - 8 5 - 2 3
Novara .......... sereno - 4 8 - 3 5
Domodossola ..... sereno - 7 6 - A 1
Pavia ........... sereno - 8 4 - 1 6
Milano........... sereno - 5 6 - 1 7
Como ........... sereno - 5 8 - 1 3
Sondrio.......... sereno - 5 0 - 3 8
Bergamo......... sereno - 4 2 0 6
Bresota........... sereno - 6 5 - 2 3
Cremona ........ sereno - 4 9 0 1
Mantova.......... nebbioso - 4 2 - 1 5
Verona........., sereno - 5 6 - 1 8
Belluno .... ..... */, ooperto - • 4 8 - 4 0
Udine..... ...... */, coperto - 5 9 - 1 0
Treviso........... sereno - 7 0 - 1 5
Venezia .......... .sereno calmo 6 0 - 2 6
Padova .......... sereno - 6 7 - 1 6
Rovigo........... sereno - 2 0 - 2 8
Piacenza ......... sereno - 5 0 - 2 4
Parma ........... sereno - 6 2 - 2 8
Reggio Emilia.... sereno - 4 5 - 3 0
Modena .......... sereno - 4 6 - 0 3
Ferrara .......... sereno - 5 0 - 3 0
Bologna ......... sereno - 4 2 0 3
Ravanna......... sereno - 4 8 - 3 7
Forli ............ sereno - 3 8 - 2 4
Pesaro ........... seseno agitato 5 0 1 2
Anoona .......... sereno legg. mosso 5 8 - 2 8
Urbino........... sereno - 0 4 - 3 4
Macarata......... sereno - 2 2 ;- I I
Amooli Pioeno

.... sereno - 5 0 0 0
Perugia.......... sereno - 2 6 - 2 7
Camerino

....... sereno - 0 0 - 4 0
Lucca ........... sereno - 6 7 - 2 6
Pisa
............. sereno - 9 6 - 3 0

Livorno .......... sereno calmo 7 5 - 1 0
Firenze .......... sereno - 5 6 - 3 L
Arezzo--...•····· sereno - 4 2 - 3 5
Siena ............ */4 coperto - 3 7 - 2 1
Grosseto ......... sereno - 9 0 1 0
Roma............ sereno - 8 7 - 0 6
Teramo ....-..··· sereno - 5 0 - 1 0
Chieti

--.···•••·· ser'eno - 4 0 - 1 0
Aquila .......... sereno - 2 6 - 5 1
Agnone ..•••···· sereno - 1 2 - 4 0
Foggia ......... 5/4 coperto - 7 0 0 9
Bart ..--•••••···· */, coperto agitato 8 2 3 0
Lecce ............ sla coperto - 8 9 1 0
Caserta-·••·•••••• */4 coperto - 8 5 1 8
Napoli ..••••••••• sereno legg. mosso 7 7 2 4
Benevento........
Avellino.......... 1/2 coperto - 5 0 - 2 7
Caggiano......... sereno - 0 0 - 2 4
Potenza....a..... coperto - 0 0 -- 3 4
Cosenza...······· */, ooperto - 9 0 0 5
Tiriolo.....-..... 3/4 coperto - 5 0 - 4 5
Reggio Calabria... coperto agitatoi 10 0 4 0
Trapani.......... */, coperta legg. mosso 11 9 9 6
Palermo.......... 3/4 coperto legg. mosso 12 1 3 4
Porto Empedoele.. sereno calmo 10 5 6 5
Caltanissetta...... : sereno

- 8 7 2 8
Messina.......... coperto calmo 12 7 8 3
Catania ......... sereno mosso 13 5 4 3
Siracusa ......... sereno legg. mosso 14 i gg
Cagliari ......... j sereno legg. mosso I l 0 0 7
Saasari ....s.....] /, coperto - 8 4 I O

Direttore G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE ÎUNINO, ÿ¢T@fitg POSp09taa tig•


